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SOMIIan'IO - CWER L DIN DEPUTATI: Avviso di corcorso.
RE NO DECRETO 28 aprile 1.921, n. 783, che modifica la, ta i*a i 7¾ i di seyeteri't pr la Camera di commercio e ingte

stria di Bari.

REGIO DE RE10 16 giugno 1921, n. 801, e1.e .«¾ropa il dccreto Luogotenenziale19<tprile 19/ô, n. 468, nei (riguardi del firoscafo
ro.

RE3IO DECRETO 9 giugno 1921, n. 80‡, clee modifica la tabella organica delfu/ßeio tecnico attuariale annessa al R. decreto 20

gennaio 1921, n. 153.
REGlO DECRETO 5 giugno 1921, n. 810, che worlißca il 1° comma del R. decret> '7 agotto 1920, n. 1093 e reca provvedimenti

concernenti il Comitato liquidatore delle gestror i di guerra e l'alie azione dei ma'eriali residuali da.lla guerra.
REGIO DITHETO 2 giugreo 1921, n.8tß, che approom la Convenziare 4 magjio 1921,fra lo St to e la Società anonima delle fer.

ro•ie Nord-3Ala,«o, per tre consevsi.ne della ferrocia Erim-Cango-Asso, alarziale modi, atirne di quella 30 oposto 1913.

REGI DE:RETl nn. 814 815, 818, 817, 818, 819 e 820 riflettergt : assegnazione a ©Œri Comuni di quote gover atwe ed appi.cazioni
di tassa di soggiorno.

CAMERA DEI DEPUTATI

AVYlSO Bl CONCORSO

E aperto 11 concorso ad un posto di aggiunto presso la segreteria
della camera, out è assegnata lo stipensio annuo di L. 5100 (mi-
nimo) da elevarsi a L. 8780 (wassim< ) me tiante otto aumenti bien-
nali di L. 420 ognuno. Swà anche corrisposta l'ladennità di resi-

donza nella misura e con le norme portate dalla legge 3 luglio
1902, n. 248, e l'indennità di cara-viveri di cui al decreto Luogo-
tenenziale 14 settembre 1918, n. 1311, ed al It. decreta-legge 3 giu-
gno 1920, n. 737.
I conoorrenti dovranno presentare, oltre alla loro d. manda, nella

quale sarà indicato l'indirizzo della loro abitazione, i seguenti do-
oumenti:

6 a) fede di nascita dalla quale risulti cho il concarrente non

ha superato l'ott di 33 anni al 31 agosto 1921 e certificato di cit-
tadinanza italiana;

b) certificato dal qua'e risulti l'adempimento degli obblighi
di leva;

c) certificato penale e certitloato di moralità rilasciato dal sin.
daco del Comune d•11'ultimo domicilio: entrambi di data non an-

teriore a qtul a del presente avviso;
. d) licenza liceale;
e) attestato medico di sant e robusta .costituzione, debita-

mente autenticato, di data post riore a quella del presento avviso.
I concorrenti saranno to t posti anche ad una visita medios di

un sanitario di fiducia dela C mera.

Saranno tit li di prefe enza la buona calligrafia e la conoscenza
della dattilog-alia.
La Commissione esaminatrice si riserva la facoltà di sottoporre 1,

concorrenti, forniti di titolt mig iori, ad una o più prove di esame
che si ritenessero opportune.
I candidati potranno avere prese la segretoria iotizia delle

norme dello stato economico e giuridico del personale della Caw
mera.
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domande, in oarti libera, corredato dai presoritti documenti,
aaranno indirissato al segre artato generale della Camera, in modo
che pervengano entro le ore 19 del 31 agosto 1981. Dellegdomande
che, per qualetasi ragione, pervenisaero dopo l'ora ed il giorno
stabiliti, non sarà tenù to conto.

- Roma, 30 giugno 1921.
11 segretario generale

C. Montalceni.

Regio decreto 28 aprile 1921, n. 782, che modillea la
tariffa dei diritti di segratoria per la Camera di
commerolo e industria di .Bari.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonta deRa Nazlone

RE D'IIAID

Vieto il R. deoreto 24 aprile 1864, che autorissa la
Camera di commercio e industria di Bari a prelevare
diritti di segreteria sugli atti e sui certificati da essa

rHaeciati;
Visti la legge 20 marzo 1910, n. 121, sull'ordina -

mento delle Osmere di commercio e industria ed il

regolamento approvato con il R. decreto 19 febbraio
1911, n. 245 ;
Viste le de iberazioni 11 settembre e 31 ottobre 1919

della suddetta Camera di commercio e indup*ria, con
le quali si propone una nuova tariffa per i diritti di
segreteria;
Udito il parere del Consiglio superiore del com-

mercio;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per ITndustria ed il commercio ;

Abbiamo dearetato o dooretiamo:

Art. 1.

Alla tariffa approvata e resa esecutiva con il sud-
detto R. decreto 24 aprile 1864, è sostituita la se-

.guente :

1 per le copie di deliberazioni e di altri atti della Camera o
di documenti depositati nei suoi ufuoi, per ogni foglio di due fac-
oiate L. 3 ;

2° per ogni certificato sia in carta da bollo che in carta li-
bera, diritto fisso L. 3;

3• per i duplicati di certificati chiesti contemporaneamente al
certificato originale L I ;

4° se la redazione eccede le due facciate, per ogni facciata di
ecoedenza L, 1,50 ;

5° per ogni legalizzazione di firma L. 0,50;
6° per ogni firma se la legalizzazione è collottiva L. 0,25;
7° per la visione di un atto della Camera L I;
8° per copie di deliberazioni ed altri atti ufficiali della Camera

e di documonti depositati nei suoi utilei, per un foglio di due fae-
clate L. 3;

9* per la visione di un atto o documento della Camera, com-
presa la ricerca L. 1,50;

10 per certificato di esame subito (per chi aspira alla media-
zione commerciale L. 5;
ll° per le ordinanze per autorizzare gli agenti di cambio e

sensali a rilasciare dei certificati L. 1;

IS* per i oortinoatidiidoneità.ad esârottare le tanzioni dÌ spe
dizioniere doganale ed'altre funzioni pubblictio Li 5 ;

13· per ogni attestato di rioognizione di un sensale L. 2
14• per similo dÌ un agente di cambio:L, 3;
15° pr ogni certi'cato fuori di ufBolo oltre le apose di tra-

aferte che spotteranno agli inca icati della Camerafeccondo la ta..
riffa giudiziarla per le preture L 5;

16• per gli avvisi da farsi ai sensi dell'art 28 delle intra.
zioni disciplinarl lier la eseenzione del egolamento doganale del
di 11 settembre 1862 per ogni 10: 0 lire di credito L. 1.

17* poi riebieiita di accertamento di un uso mercantile non

ancora dichiarato dalla Camera e non ancòra compreso nilla rao-
colta afilolale L. -10 ;

18° par una dichiarazione di esistenza di un usomercantile già
accertato L 5;

19• per ogni cortificato duplicatp sub. 18 L. 2.

Art. 2.

È abrogato il suindicato R. decreto 24 aprile 1864.
Ordimamo one a presente dooreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto neBa raccolta uficiale delle leggl
e dei deoreti del Regno d'Italia, mandindo a chiunque
suetti di'osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 28 aprile 1981.

VITTORIO.EMANGELE.

ALESSIO.

Visto, R guardasigim: FERA.

Begio deorato 10 giugno 1921 n. 801, che abrcga il de-
creio ' Luogotenenziale f3 aprile 1916, n. 468, nei
riguardi del piroacato Salvore.

VITTORIO IBMANUBLE III

per,Brazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D' ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 13 aprile 1916, nu-
mero 468, col quale venitra insoritto, fra altri, nel
quadro del R. naviglio da guerra dello Stato il piro-
scafo ßalvore;
Ritenuto che sono venute meno le ragioni che con-

sigliarono tale provvedimento;
Sulla proposta del Nostro ministro per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

11 decreto Luogotemenziale 18 aprile 1918, n. 408,
abrogato nei riguardi del piroseafo ßalvore, a datare
dall' 11 maggle 1921.
Ordinismo ohe il presente decretä, munito del sigiBo

dallo Stato, sia inserto nella raccolta ainaiàle delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia mandando a chiunque ,

opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 giùgno 1921

VITTORIO EMANUELE.

Szam.
Visto, il guardasipilli : FeRa.
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Regio decreto 9 giugno 1921, n. 804, che modigea la ta· Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
bella organica dell'ugl io tecnico attuariale annessa per il tesoro, di concerto con i ministri delle colonie,
al R. decreio 20 gennaio 1921, n. 153. d lla guerra, della matina, dei lavori pubblioi, per la

VITT0alU EMANUELE III industria e il commercio, per le terra liborate dal ne-

per grazia di Iko e per volontà della Nazione mico e per la giustizia e gli affari di culto;
RE D'ITALIA Abbiamo decretato e decretiamo:

Visto il R. deoreto 20 gennaio 1921, n. I53, che re-
gola lo stato giuridico ed economico del persona e del
ruolo tecnico attuariale del Ministero per il lavoro e

la previdenza sociale ;
Udito il Consigho dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il lavoro e,la previdenza sociata, di concerto con

il ministro del tesoro ;
-Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Il primo comma dell'art. 3 del R. decreto 7 agosto
1920, n 1093, ò modificato come segue:
« Al Comitato liquidatore di cui al precedente arti-

colo sono pure deferiti i poteri spettanti per il decreto
Luogotenenziale 17 novembre 1918, n. 1698, e succes-
sive disposizioni, di quals asi natura, al Comitato in-
ter minis eriale istituito con l'art. 1° del decreto pre-
detto ».

Articolo unico- Art. 2.

Alla tabella organica delPUfficio tecnico attuariale

annessa al Nostro decreto 20 gennsio 1921, n. 153, per
ciò che riguarda Paumento di stipendio corrispondente
all'ultimo periodo di grado dei vice-capi dell'Uñicio
tecnico attuariale del Ministero per il lavoro e la pre-
Videnza sociale, ò apportata la seguente rettifica :

Aumento di L. 500 dopo 3 anni, L. 13.000 al compi-
mento del 9° anno di grado.
Ordinfamo che il presente decreto.munito delsigillo

dallo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale de11e

leggi e dei decreti del Regno a'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 giugno 1921.

VITTORIO EMANURLE.
Glomori - Lasalou - BONOMI.

Visto, Il guardasigilli: FERA,

Regio decreto 5 giugno 1921, n. 810, che modigen il 1°
oomma del R. decreto 7 agosto 1920, n. 1093 e reca
provvedimenti concernenti il Comilato liquidatore
delle gestioni di guerra e l'alienazione dei mate-

riali residuali dalla -guerra.

VITTORIO E31ANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liaziono

RE D'1TALIA

Visto il R. decreto 7 agosto 1920, n. 1093, che sop-
prime la Giunta esecutiva'del Comitato interministe-

riale per il passaggio dallo stato di guerra allo stato
di pace, istituita col decreto Luogotenenziale 17 no-

Vembre 1918, n. 1698, e costituisce, presso la ragione-
ria generale dello Stato, un Comitato liquidatore delle
gestioni di guerra;
Visto il R. deoreto 7 novembre 1920, n. 1635 che

reca provvedimenti intesi ad agevo!ate l'alienazione
del materiale residuato dalla guerra ;

Sentito il detto Comitato interministeriale ;
Udito il Consiglio dei ministri;

Il disposto del 2° comma dell'art. 1° del R. decreto
7 novembre 1920, n. 1635, è esteso ai materiali ed ai
rottami la cui vendita sia concessa con esclusività a

.
Consorzi vari o istituzioni consimili mediante conven-

. zioni stipulate o da stipularsi posteriormente all'attua-
zione del decreto predetto.

Art. 3.

Il Comitato liquidatore delle gestioni di guerra per
l'esercizio delle attribuzioni ad esso devolute, e le fer-

rovie dello Stato per la vendita dei materiali residuati

dalla guerra, continuano ad avvalersi della facolta di

derogare alle norme m vigore, per Pamministrazione
e la contabilità dello Stato.

Analoga facolta è consentita al Ministero della ma-

rina a decorrere dal i° maggio 1921, per le vendite di

materiali di sua compotenza residuati dalla guerra.
Ar‡. 4.

Il Comitato liquidatore, quando nelle vendite - del

materiale residuato dalla guerra efettuate o da offet-

tuarsi da Amministrazioni statali, riconosoa l'inadem-

pienza del compratore, ha facolta di pronunciare la re-
scissione del contratto, determinando gli eventuali in-

dennizzi dovuti alPAmministrazione.
Il ricorso al Collegio arbitrale ai sensi del R. de-

creto 22 agosto 1919, n. 2224, e dell'art 7 e seguentl
del R. decreto 13 febbraio 1921, n. 156, non sospende
Pesecuzione del provvedimento quanto alla libera di-

sponibilità dei materiali.oggetto della vendita rescissa.
Art. 5.

Il Comitato liquidatore può emettere provvedimenti
e stabilire premi per facilitare il sequestro, il ricupero
e la raccolta di materiali residuati dalla guerra tratti-

gati, sottratti o abbandonati.

Art. 6.

Il Comitato liquidatore può fissare indennità in de-
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